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ziattualidicom
unicazione

non
saranno

più
necessari.

Più
ci

approfondiam
o

nella
m

ateria
e

più
m

ateriali
sono

le
no-

stre
condizionidibenessere;ilD

io
essenziale

e
potente

che
si

trova
nell’uom

o
non

è
punto

m
ateriale,e

per
conseguenza

è
indipendente

da
tutte

le
restrizioniim

poste
alla

m
ateria.

Q
ualisono

ibisognirealidella
vita?

La
risposta

a
questa

dom
anda

dipende
intieram

ente
dalle

nostre
idee

riguardo
a
ciò

che
ciè

necessario.
Le

ferrovie
ed

ibastim
entisono

un
bisogno

per
noiora,

eppure,m
ilionidiesserihanno

passato
delle

lunghe
vite

felici
senza

nulla
saperne.

A
d

un
uom

o
ilpossesso

diuna
dozzina

dipalazzisem
brerà

una
necessità

assoluta;
ad

un
altro

una
carrozza,

e
così

di
seguito.

Taliobblighiesistono
solo

perché
l’uom

o
stesso

liha
creati;questiglirendono

gradevole
lo

stato
nelquale

eglisi
trova

presentem
ente

e
lo

spingono
a
restarvi,senza

desiderare
nulla

dipiù
elevato.Perconseguenza

ritardano
ilsuo

sviluppo
invece

diaffrettarlo.
Bisogna

che
ognicosa

m
ateriale

cessidiessere
per

noiun
bisogno,se

vogliam
o

realm
ente

progredire
nella

spiritualità.
È
ildesiderio

ed
èla

dissipazionedeipensierialla
ricerca

dei
piaceriinferiori,che

im
pediscono

all’uom
o

dientrare
nello

stato
superiore.

Per
avanzare

spiritualm
ente,

devi
aver

fede
nel

trionfo
suprem

o
della

V
ita

divina
in

te,e
nell’evoluzione

della
tua

anim
a,della

quale,alla
fine,nulla

potrà
ingannare

le
speranze.

D
O

M
EN

IC
A

A
lzatidibuon

m
attino

non
appena

svegliato,invece
di

startene
in

neghittoso
dorm

iveglia
e
quasisognando.

Prega
poisinceram

ente
affi

nché
l’um

anità
sia

rigenerata
spiritualm

ente;affi
nché

tutticoloro
che

lottano
sulsentiero

dellaVeritàsiano
incoraggiatidalletuepreghiere,elavorino

più
seriam

ente
e
con

m
iglioresito;prega

infine
diessere

fortificato
e
protetto

dalla
seduzione

deisensi.
R
appresentatiiltuo

M
aestro,quale

Egliè
assorto

nelSa-
m

adhi 1,rappresentatelo
fedelm

ente;pensa
a
luicon

rispetto
e
prega

affi
nché

tutte
le

colpe
diom

issione
e
dicom

m
issione

tisiano
perdonate;questo

riavvicinam
ento

purificherà
iltuo

cuore,faciliterà
dim

olto
la

concentrazione
deituoipensieri,e

avrà
ancora

altririsultati.
R
ifletti

ai
difetti

del
tuo

carattere:
com

prendine
tutto

il
m
ale

e
la

transitorietà
deipiaceriche

tu
vitrovi,

e
prendila

ferm
a
risoluzione

difare
ilpossibile

pernon
ricadervi.Q

uesta

1Sam
adhi:stato

dim
editazione

estatica(N
.d.T.)
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l’a
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at
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l’a

ltr
a

de
lg

lo
bo

,i
m

ez
-

do
me

ni
ca

5

an
al
isi

di
te

st
es

so
,e

d
il

pr
es

en
ta

rt
id

av
an

ti
al

tr
ib

un
al
e
de

lla
tu

a
co

sc
ie
nz

a,
aff

re
tt
er

an
no

in
m

od
o

in
ap

pr
ez

za
bi

le
il

tu
o

pr
og

re
ss
o

sp
ir
itu

al
e.

N
el

fa
re

il
ba

gn
o

es
er

ci
ta

la
tu

a
vo

lo
nt

à
a

sc
ac

ci
ar

e
le

im
pu

ri
tà

m
or

al
ic

om
e
sc

ac
ci

qu
el
le

de
lc

or
po

.
N

el
le

re
la
zi
on

ic
on

gl
ia

ltr
io

ss
er

va
qu

es
te

re
go

le
:

1.
N

on
fa
re

m
ai

nu
lla

cu
in

on
ti

ob
bl

ig
hi

il
tu

o
do

ve
re

,p
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;
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;

3.
N

on
pe

rm
et

te
re

m
ai

ad
un

pe
ns

ie
ro

in
ut

ile
di

oc
cu

-
pa

re
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N
on

viè
possesso

superiore
a
quello

diun
Ideale

sublim
e

alquale
un

uom
o

aspira
continuam

ente,e
sulquale

eglim
o-

della
ipensierie

isentim
entisuoi,dirigendo

la
sua

vita
sulla

m
igliorvia

possibile.Se
com

batte
perdiventarepiuttosto

che
perparere,eglinon

m
ancherà

diavvicinarsialla
sua

m
eta.N

on
la

raggiungerà
tuttavia

senza
lotte,ed

ilreale
progresso

che
egliè

cosciente
difare

non
lo

renderà
vanitoso

delsuo
valore

personale;perché,se
ilsuo

Ideale
è
veram

ente
elevato

e
se

i
suoiprogressiverso

questo
Ideale

sono
reali,eglise

ne
um

ilierà
piuttosto

che
inorgoglirsene.La

possibilità
diprogredire

anco-
ra,e

la
concezione

deipianisuperioridiesistenza
che

siapre
aisuoiocchi,non

ferm
eranno

ilsuo
ardore,m

a
uccideranno

sicuram
ente

la
sua

vanità.
È

certo
chelaconcezionediquestivastiorizzontidellavita

um
ana

è
necessaria

perscacciare
la

noia
e
convertire

l’apatia
in

zelo.La
vita

diventa
preziosa

perse
stessa

quando
se

ne
sono

com
prese

la
m

issione
e
le

splendide
opportunità.

La
via

più
diretta,e

più
sicura

perraggiungere
questipiani
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6
la

teosofi
a
praticata

giornalmente

derio
non

esisteva
pochisecondiprim

a,e
che

cesserà
diesistere

pochisecondidopo,perché
è
un

piacere
transitorio,pronto

a
cam

biarsiin
dolore

se
ne

faitroppo
largo

uso.R
icordatiche

solo
iltuo

palato
ne

gode,e
che

se
tu

tilasciattirare
da

questo
piacere

e
se

ticosta
qualche

fatica
a
procurartelo,tu

faraiqua-
lunque

bassezza
per

ottenerlo.R
icordatiche

ilconcentrare
i

tuoidesiderisu
diuna

cosa
transitoria

è
pura

follia
quando

un
altr’obbiettivo

può
offrirtiuna

gioia
eterna.R

icordatiche
tu

non
seinéilcorpo

néisensi,echeperconseguenzalepeneed
i

godim
entiprovatida

questituoiinferiorinon
possono

colpirti
in

realtà.
Im

piega
lo

stesso
m

odo
diragionare

in
qualunque

altratentazione,equand’anchetu
visoccom

bessisovente,sarai
sicuro

diarrivare
ad

un
successo

reale.
N

on
leggere

m
olto.

Se
tiassorbiin

una
lettura

per
dieci

m
inuti,riflettipoiperpiù

ore.
A
vvezzatialla

solitudine;cerca
ditrovartisolo

colle
tue

riflessioni.
A

bituatialpensiero
che

nessuno,all’infuoridite
stesso,può

soccorrertie
distaccatigradatam

enteda
ognicosa 2.

2Q
uesto

precetto
può

dar
luogo

ad
un

m
alinteso.

Ildistacco
dalle

af-
fezioniesclusive

deve
sopravvenire

a
suo

tem
po

e
gradatam

ente,com
e
qui

è
indicato,a

m
isura

che
l’am

ore
siingrandisce

e
siuniversalizza.

Tale
di-

stacco,ricercato
per

se
stesso,da

un’anim
a
insuffi

cientem
ente

sviluppata,
porterebbe

naturalm
ente

all’egoism
o.O

ra,com
e
dice

A
nnie

Besant:«per
quanto

grossolane
ed

im
pure

siano
le

affezionioffrono
delle

possibilità
di

evoluzione
m

orale
dicuiicuorifreddied

egoistisivedono
privi.È

più
facile

purificare
l’am

ore
che

crearlo».(N
.d.T.)
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La
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è
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on
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so
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.
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itu
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.
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pa
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re
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at
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m
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if

at
to
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e
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l’i
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C
oluiche

priva
uno

deisuoifratellidella
luce

o
delsoc-

corso
che

potrebbe
dargli,e

che
vive

per
accum

ulare
le

cose
m

aterialidesiderate,quello
è
ilvero

ladro.
E

coluiche
deruba

aisuoifratellila
preziosa

padronanza
delloro

caratterecollacalunniao
con

qualchedelazione,quello
pure

non
è
altro

che
un

ladro,ed
un

ladro
della

più
colpevole

specie.
Se

gliuom
inisicontentassero

diessere
onestiverso

loro
stessie

ben
dispostiverso

glialtri,un
im

m
enso

cam
biam

ento
siprodurrebbe

nella
loro

esistenza
e
nelloro

apprezzam
ento

delle
cose

della
vita.

Sviluppa
iltuo

pensiero.M
ettitutta

la
tua

energia
a
chiu-

dere
la

porta
deltuo

spirito
ad

ognipensiero
errante,lasciando

aperta
l’entrata

solo
a
quelliche

cirivelano
l’assenza

direaltà
nella

vita
esteriore

e
la

pace
delm

ondo
interiore.

Pesa
notte

e
giorno

la
nessuna

realtà
diciò

che
ticirconda

com
e
pure

quella
della

tua
personalità.

L’assalto
deipensiericattivièm

eno
pericoloso

dellacarezza
deipensierioziosie

indifferenti;perché,quando
sitratta

dei
pensiericattivitu

titrovisem
pre

in
guardia,ed

ilsolo
fatto

che
tu

seideciso
a
com

batterlied
a
vincerlitiaiuta

a
sviluppare

il
tuo

potere
divolontà.Invece

ipensieriindifferentiservono
a

distrarre
l’attenzione

e
a
disperdere

l’energia.
Ilprim

o
grandeerroreda

distruggere,è
la

identificazione
del

tuo
Io

coltuo
corpo

fisico.A
pplicatia

pensare
altuo

corpo,

LU
N

ED
Ì

Ilm
otivo

che
deve

ispirare
nelricercare

la
conoscenza

di
Sé

è
quello

che
sicollega

alla
conoscenza

m
edesim

a
e
non

già
a

Sé
stesso.La

conoscenza
diSé

è
degna

diessere
ricercata

perla
sola

sua
virtù

diconoscenza
e
non

perla
soddisfazione

delSé.
L’am

ore
puro

è
essenzialm

ente
richiesto

perottenere
la

cono-
scenza

diSé,la
quale

ricercata
con

tutta
sincerità,coronerà

da
se

stessa
glisforzidello

studioso.Se
questisim

ostraim
paziente

diprogresso,prova,solo
per

talfatto,che
agisce

collo
scopo

diuna
ricom

pensa
e
non

perpuro
am

ore:e
quindinon

potrà
riportare

la
vittoria

riserbata
a
quelliche

agiscono
per

puro
am

ore.
«La

stessa
virtù

diventa
un

vizio,quando
è
m

alpraticata»,
dice

Shakespeare.
Per

conseguenza
cerchiam

o
diavere

un’i-
dea

chiara
e
giusta

delm
ovente

che
dirige

le
nostre

azionied
attacchiam

ocia
questo

m
ovente

con
ferm

ezza;sia
esso

la
no-

stra
stella

conduttrice,perché,fidentinella
sua

luce,possiam
o

avanzare
con

sicurezza
sulla

diritta
via.

C
he

ilD
io

«in
noi»,che

lo
Spirito

d’am
ore

e
diV

erità,

8
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re
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K
rishna,servim

i,offrim
iilsacrificio

e
l’adorazione;con

ciò
tu

verraia
m

e».
La

vita
è
ilgrande

istruttore,essa
è
la

potente
m

anifestazio-
ne

dell’anim
a,e

l’anim
a
m

anifesta
ilSuprem

o.Perconseguen-
za

tuttiim
etodiche

fanno
parte

diquesto
grande

scopo
della

devozione,sono
buoni.

«La
devozione

è
l’anim

a
dell’azione»,

dice
la

Bhagavad
G

ita.Se
ipoteripsichicitisono

dati,bisogna
saperne

usare
con

precauzione.Illoro
valore

non
deve

essere
esagerato,né

igno-
ratiiloro

pericoli.C
oluiche

siconfida
in

essisom
iglia

all’or-
goglioso

che
trionfa,perché

ha
saputo

raggiungere
la

prim
a

stazione
della

via
nella

sua
ascensione

verso
le

alte
C
im

e.

10
la

teosofi
a
praticata

giornalmente

siam
o

attirarciun
dem

erito
karm

ico
5
non

accettando
la

loro
m

ancata
realizzazione.

Setisentiaccasciato,ituoipensieriperderanno
m

olto
della

loro
forza,ed

è
naturale.

Sipuò
trovarsiin

prigioneed
essere

tuttavia
un

lavoratoreperla
causa.

T
iconsiglio

dunque
discacciare

daltuo
cuore

ildisgusto
perciò

cheticirconda.Setu
riesciariguardareognicircostanza

com
e

la
realizzazione

deltuo
desiderio,non

soltanto
iltuo

spirito
acquisterà

nuovo
vigore,m

a
iltuo

corpo
sarà

fortificato
da

una
specie

diazione
riflessa.

A
gire,ed

agire
saggiam

ente
quando

ilm
om

ento
dell’azio-

ne
è
venuto;aspettare,ed

aspettare
pazientem

ente
quando

è
ilm

om
ento

delriposo;queste
due

cose
m

ettono
l’uom

o
in

arm
onia

colflusso
e
riflusso

delle
intraprese.Sostenuto

dalla
N

atura
e
dalla

Legge,colla
verità

e
la

bontà
qualifari,gliè

dato
dicom

piere
delle

m
eraviglie.L’ignoranza

diquestiprincipiha
perrisultato

da
un

lato
deiperiodidientusiasm

o
irragionevole

e
dall’altro

uno
scoraggiam

ento
che

raggiunge
la

disperazione.
L’uom

o
diventa

quindila
vittim

a
delle

m
aree

quando
dovrebbe

esserneilpadrone.
Sii

paziente,
o

candidato,
com

e
colui

che
non

tem
e

la
sconfitta

e
non

corteggia
ilsuccesso.

L’energia
accum

ulata
non

può
essere

annientata;m
a

deve
essere

trasferita
in

altre
form

e
o

trasform
ata

in
altrim

odidi

5K
arm

ico,derivato
da

K
arm

a;vedere
la

nota
sopra(N

.d.T.)
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at
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itu
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è
el
ev

at
o,

il
vi

zi
o

co
n

la
vi

rt
ù,

la
su

pe
rs

tiz
io

ne
co

n
la

co
gn

iz
io

ne
.
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m
a
ilm

odo
colquale

tu
lo

com
pi,lo

spirito
che

tu
vim

etti,le
forze

colle
qualitu

l’eseguisci.
Per

quanto
volgare

tisem
bril’opera

alla
quale

seilegato
in

questo
m

om
ento,

tu
puoi

im
piegarla

com
e

una
prepara-

zione
pel

tuo
spirito,

dirigendo
questo

—
per

m
ezzo

della
concentrazione

—
verso

un
solo

punto,qualunque
sia

questo
punto.

Fintanto
che

l’uom
o

vive
in

un
corpo

m
ortale,egliè

tor-
m

entato
da

dubbi,a
causa

della
sua

ignoranza.Bisogna
disper-

derlicolla
«spada

della
cognizione».Tuttiidubbiprovengono

dallanaturainferiore–
m

ai,in
nessun

caso,dallanaturasuperio-
re.—

E
perciò,progredendo

nella
devozione 6,l’uom

o
diventa

sem
pre

più
capace

diapprezzare
m

eglio
e
più

chiaram
ente

la
cognizione

che
risiede

nelsuo
Satw

a 7.Poiché
la

Bhagavad
G

ita
dice:«U

n
uom

o
diventato

perfetto
in

devozione
(o

che
persiste

a
cercarla

devozione)trova
la

cognizione
spirituale

spontanea-
m

ente
in

se
stesso,colprogredire

deltem
po».

M
a

l’uom
o

di
spirito

scettico
non

gioisce
né

di
questo

m
ondo

né
dell’altro

(ilD
evachan

8),né
della

beatitudine
finale.

6R
icorderem

o
allettore

che
la

parola
devozionedeve

sem
pre

essere
presa

quinelsenso
spirituale,e

non
nelsenso

delle
pratiche

religiose.(N
.d.T.)

7Satw
a:verità,saggezza,purità;significa

quila
parte

nobile
dell’uom

o.
(N

.d.T.)
8D

evachan:letteralm
ente,m

ondo
degliD

ei;ilpiano
celeste,ilC

ielo
dei

C
ristiani.(N

.d.T.)

M
A

RT
ED

Ì

Im
para

sino
da

ora
che

non
v’è

rim
edio

né
contro

ildesi-
derio,né

contro
l’am

ore
della

ricom
pensa,né

contro
ilm

ale
della

cupidigia,se
non

fissando
la

vista
e
l’udito

su
ciò

che
è

invisibile
e
inaudibile.

Bisogna
che

l’uom
o

creda
neisuoipoteriinnatidiprogres-

so;bisogna
che

l’uom
o

non
silascispaventare

dalla
sua

natura
superiore

e
che

non
silasciritardare

e
trascinare

dalsuo
io

inferiore
e
m

ateriale.
Tutto

ilpassato
cim

ostra
che

le
diffi

coltà
non

sono
scuse

allo
scoraggiam

ento,ancorm
eno

alla
disperazione.

O
gniostacolo

nella
vita

può
trasform

arsiin
benedizione;

senza
ostacoli

lo
sviluppo

spirituale
non

sarebbe
possibile.

Perciò
appunto

conservatisereno
sotto

l’assalto
deidispiaceri,

poichétu
non

puoisviluppareiltuo
caratterechecom

battendo
ilm

ale
opposto

ad
ognivirtù.N

on
puoiscoprire

la
verità

che
lottando

contro
l’errore

e
com

prendendo
che

attorno
a
te

nel
m

ondo
tutto

è
m

enzogna.

12
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itu
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.
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a
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m
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ra
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ra

vi
ta

de
ll’

uo
m

o
è
il
ri
po
so

ne
ll’
id
en
tifi

ca
zi
on
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1°
Egliè

libero
da

ognidesiderio
e
sa

che
solo

è
gioia

ilSé
o

Suprem
o

Spirito;tutto
ilresto

è
dolore;

2°
Eglinon

sirallegra
diun

avvenim
ento

piacevole,né
sirattrista

diun
accidente

spiacevole,e
agisce

distaccato
dalla

opere.In
ultim

o
viene

la
dom

inazione
deisensi,ciò

che
senza

la
seconda

caratteristica
è
inutile

e
sovente

pericoloso
(com

e
quello

che
genera

l’ipocrisia
e
l’orgoglio

spirituale),e
che

pure
non

ha
grande

utilità
senza

la
prim

a
caratteristica.

N
on

è
teosofo

chi:
—

N
on

pratica
l’altruism

o.
—

N
on

è
preparato

a
dividere

ilsuo
ultim

o
pezzo

dipane
con

uno
più

debole
o

più
povero

dilui.
—

Trascura
diaiutare

l’uom
o,suo

fratello,qualinesiano
la

razza,
la

nazione
o

la
credenza,in

qualunque
tem

po
e
in

qualunque
luogo

lo
veda

soffrire,e
fa

ilsordo
algrido

della
m

iseria
um

ana.
—

Sente
infine

calunniare
un

innocente
senza

prenderne
la

difesa
com

e
lo

farebbe
perse

stesso.

14
la

teosofi
a
praticata

giornalmente

L’uom
o

che
sicrede

giusto
siprepara

un
letto

difango.
A

stieniti,perché
è
bene

diasternersie
non

già
perrestarpuro.

Sappiche
la

più
grande

tentazione
è
ditrovarsisenza

ten-
tazioni;in

conseguenza
rallegratiquando

ne
seiassediato,e

resisticon
rassegnazione

e
perseveranza,collo

spirito
in

pace.
C

om
prendiche

tu
non

haida
agire

perte
stesso,m

a
che

la
D

ivinità
t’im

pone
certidoveri.

A
spira

a
D

io
senza

desiderare
alcuno

deisuoibenefici.
Tutto

ciò
che

è
da

farsideve
essere

com
piuto,m

a
non

per
godere

delfrutto
dell’azione.

Se
noiagirem

o
pienam

ente
coscientiche

inostriattinon
ciprocureranno

alcuna
retribuzione,m

a
che

devono
essere

com
piutisem

plicem
ente

perché
è
necessario

com
pierli,in

altri
term

ini,perché
è
nella

nostra
natura

diagire...allora
la

perso-
nalità

egoistica
siindebolirà

sem
pre

più
in

noi,fino
a
sparire

com
pletam

ente,perm
ettendo

allaconoscenzadirivelareilvero
Sé,brillante

in
tutto

ilsuo
splendore.

N
on

dobbiam
o

perm
ettere

né
alla

gioia
né

aldolore
di

fare
ostacolo

ai
disegni

che
ci

siam
o

prefissi
di

m
ettere

in
esecuzione.

La
cognizione

cresce
in

proporzione
dell’uso

che
se

ne
fa;

vale
a
dire,più

insegniam
o,più

im
pariam

o.Perconseguenza,
cerca

la
V
erità

colla
fede

diun
bam

bino,e
colla

volontà
diun

iniziato;della
tua

abbondanza
daia

coluiche
non

ha
diche

confortarsidurante
ilviaggio.
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a
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se
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e
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C
ol
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cr
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pa
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ve

ni
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ep

ol
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L’
uo

m
o
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ri
di
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nt
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e
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un
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ol
o
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nc
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llo

,p
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m

a
di

po
te

r
en

tr
ar

e
ne

lr
eg

no
de

iC
ie
li.

La
vi
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ù

e
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pi

en
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so
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co
se

su
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a
se
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ea

no
l’o

r-
go
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ed
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en

to
di
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ra
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La
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re
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le

im
pr

es
sio

ni
pe

rs
on

al
in

on
po

ss
on

o
sc

uo
te

re
.

M
et

ti,
se

nz
a
in

du
gi
o,

le
tu

e
bu

on
e
in

te
nz

io
ni

in
pr

at
ic
a,

no
n

la
sc

ia
nd

on
e
ne

ss
un

a
ne

llo
st
at

o
di

in
te

nz
io

ne
.

Il
m

ot
iv

o
di

un
’a
zi
on

e
sia

ne
ll’

az
io

ne
st
es

sa
e

m
ai

ne
lla

su
a
ri
co

m
pe

ns
a.

N
on

la
sc

ia
m

oc
ip

un
to

im
pe

gn
ar

e
al
l’a

zi
on

e
da

lla
sp

er
an

za
de

lr
isu

lta
to

,s
en

za
pe

rò
in

co
ra

gg
ia
re

la
no

st
ra

te
nd

en
za

al
l’i

ne
rz

ia
.

C
ol

la
fe
de

il
cu

or
e
è
pu

ri
fic

at
o

da
lla

pa
ss
io

ne
e
da

lla
fo

lli
a;

po
iv

ie
ne

la
pa

dr
on

an
za

de
lc

or
po

ed
in

ul
tim

o
la

do
m

in
az

io
ne

de
is

en
si.

Le
ca

ra
tt
er

ist
ic
he

de
ls

av
io

ill
um

in
at

o
so

no
le

se
gu

en
ti:

ma
rt

ed
ì

15

N
es

su
n
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o
è
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o
ne

m
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ne
ss
un

o
è
tu

o
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o.

So
no

tu
tti

tu
oi
ist
ru
tto

ri
.N
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op

er
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e
m

ai
co

llo
sc

op
o

di
ot

te
ne

re
i
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ut
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fic

io
,s
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te
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po

ra
le
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m
a
ap
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ic
at

i
a
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e
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Le
gg

e
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es

ist
en
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se

co
nd

o
la

gi
us

ta
vo

lo
nt

à
di

D
io

.
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non
sim

ulati.
M

oltidevotifanno
le

loro
preghiere,com

e
se

queste
fossero

un
com

pito
obbligatorio,inventando

perfino
deim

etodiingegnosiper
accorciarle.

U
n’azione

fatta
da

un
cuore

cosìdiviso
è
senza

utilità.In
sim

ile
occasione

la
carità

è
sovente

illusoria,poiché
la

sua
essenza

m
edesim

a
è
ilsacrificio,

e
senza

sacrificio
ognisforzo

è
ineffi

cace.
Lo

spirito
ha

bisogno
dipurificazione

ogniqualvolta
siè

risentita
collera,detta

una
m

enzogna
o
svelatiglierrorialtrui

senza
necessità;ogniqualvolta

siè
parlato

od
agito

coll’inten-
zione

diadulare;ogniqualvolta
siè

ingannato
qualcheduno

colm
ancare

disincerità
in

parole
o

in
azioni.

Q
uelliche

desiderano
essere

salvatidevono
allontanare

da
sé

la
cupidigia,

la
collera

e
gliappetitiinferiori,

e
coltivare

la
coraggiosa

obbedienza
alle

Scritture
sacre,lo

studio
della

filosofia
spirituale

e
la

perseveranza
nella

loro
realizzazione

pratica.
C

oluiche
è
spinto

da
considerazioniegoistiche

non
potrà

entrare
nelC

ielo
dove

le
vedute

personalinon
esistono.C

olui
che

non
cerca

ilC
ielo

visitrova
digià,quando

èfelicelà
dove

sitrova,m
entre

ilm
alcontento

silam
enta

invano.Iltrovarsi
senza

desideripersonaliè
essere

liberie
felicie

il«C
ielo»

non
significa

altro
che

uno
stato

dilibertà
e
difelicità.

L’uom
o

che
fa

ilbene,spinto
dalla

speranza
della

ricom
-

pensa,non
è
felice

prim
a
diavere

ottenuto
questa

ricom
pensa;

e
quando

l’ha
ottenuta

la
sua

felicità
ha

fine.
N

on
può

esserviriposo
perm

anente,né
felicità,fintanto

M
ERC

O
LED

Ì

N
on

vivere
né

nelpresente,né
nelfuturo

m
a
nell’eterno.

La
gigantesca

erba
delm

ale
ivinon

può
fiorire;questa

m
acchia

sull’esistenza
sitrova

cancellata
dall’atm

osfera
m

edesim
a
del

pensiero
eterno.

La
purezza

delcuore
è
una

condizione
necessaria

per
rag-

giungere
la

conoscenza
dello

Spirito.D
ue

sono
im

ezziprin-
cipalicoiqualipuoiarrivare

a
questa

purificazione:1°
caccia

con
persistenza

ognipensiero
cattivo;2°

conservatiequanim
e

in
ognicircostanza;chenulla

tiagiti;chenulla
tiirriti.Speri-

m
enteraiche

l’am
ore

e
la

carità
sono

le
m

iglioripreparazionia
questim

ezzidella
tua

purificazione.
N

on
sideve

stare
in

ozioso
riposo

senza
cercare

diprogre-
dire,sotto

ilpretesto
dinon

sentirsiabbastanza
puri.

C
iascuno

aspirialD
ivino,e

lavoriseriam
ente;m

a
segua

la
retta

via
non

dim
enticando

che
ilprim

o
passo

in
questa

è
la

purificazione
delcuore.

Però
né

l’am
ore

né
la

carità
purificheranno

ilcuore,
se

non
procedono

dalcuore
m

edesim
o,se

non
sono

sincerie
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